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Il campo magnetico terrestre: 
  forza invisibile e protettrice 

Nuove ipotesi sul centro della Terra. Negli ultimi 20 milioni 
d’anni ci sono state circa cinquanta inversioni di polarità 

Numero 43 

lizzare gli effetti di un campo magne-
tico fai-da-te. Ed ecco che se alla base 
di una teca contenente un liquido mol-
to denso e ferroso si avvicina un ma-
gnete si ottiene una figura tridimensio-
nale e circolare a raggi, quasi come la 
sezione superiore di un riccio che as-
somiglia proprio al campo che il no-
stro pianeta genera, se solo potessimo 
vederlo. Si rimane così piacevolmente 
sorpresi di potere sperimentare questa 
forza invisibile, da volere andare oltre 
fino a scoprire da dove proviene. Se 
solo potessimo.  

Alla mostra in effetti questo salto di 
fantasia ci è consentito. Prima di la-
sciarci alle spalle il divertente percor-
so fatto di fili di rame, teche in vetro, 
modellini di pianeta ricoperti da picco-
le frecce che si orientano in base ai 
campi magnetici che il visitatore stes-
so genera, finalmente entriamo all'in-
terno della Terra. 

 
 Perché è proprio lì che il nostro 

pianeta custodisce gelosamente quella 
preziosa energia che lo rende sì in-
quieto ma ricco di vita. Dopo avere 
immaginato per secoli un enorme ma-
gnete all'interno della Terra, oggi i 
geofisici, dopo anni e anni di studio, si 
sono dovuti ricredere. Quella forza 
invisibile proviene dal suo nucleo do-
ve si agita una massa liquida molto 
calda di ferro fuso, che genera, con i 
suoi movimenti, ingenti quantità di 
energia di cui anche i terremoti, in 

ultima analisi, sono la manifestazione 
più violenta. 

Ma le sorprese che il campo magne-
tico terrestre ci riserva non finiscono 
qui. I geofisici hanno scoperto che 
inverte la sua polarità senza una rico-
nosciuta periodicità. Per avere un'idea 
di quanto è frequente il fenomeno, si 
consideri che negli ultimi 20 milioni 
di anni il campo si è invertito una 
cinquantina di volte. 

 Ma cosa succederebbe se il campo 
si invertisse?  

“Potremmo dirigerci in questa fase 
verso una nuova inversione - spiega 
Antonio Meloni esperto di magneti-
smo terrestre dell'Istituto Nazionale di 
Geofisica e Vulcanologia. Ma se que-
sto avvenisse si completerebbe, se-
condo la nostra esperienza, in alcuni 
secoli o millenni. Tuttavia durante la 
transizione tra la polarità attuale e 
quella successiva la Terra sarebbe 
temporaneamente senza il suo scher-
ma protettivo”.  

Saremmo dunque esposti pericolo-
samente alle radiazioni cosmiche e 
solari. Un fenomeno che i geofisici 
stanno studiando e al quale ora non 
siamo preparati. Fantascienza? No 
sorprendente realtà.  

 
 

 
Non si vede. Non si sente ed è con 

noi tutti i giorni. È il campo magnetico 
terrestre che orienta le bussole ed è 
anche e soprattutto un nostro alleato: 
ci difende dalle insidie che ci proven-
gono dall'abitare su un pianeta immer-
so nel cosmo. Ci protegge dal vento 
solare e da tutte quelle particelle ad 
alta energia provenienti dallo spazio 
che bombardano la Terra in continua-
zione.  

Per consentire a tutti di familiarizza-
re con questa forza invisibile, l'Istituto 
Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
di Roma ha allestito una mostra, dal 
titolo "Attrazione Fatale", che ha inau-
gurato allo scorso Festival della Scien-
za di Genova. Il protagonista insieme 
al visitatore è appunto il campo ma-
gnetico terrestre. È lui che fa orientare 
le frecce, appese al soffitto, alle quali 
sono stati applicati dei piccoli magne-
ti, indicandoci il Nord, all'entrata. E 
poi si parte per esplorare tutti i piccoli 
e divertenti esperimenti che sono stati 
organizzati per consentirci di scoprir-
ne le proprietà e rimanerne letteral-
mente incantati.  

 
Alcuni di questi esperimenti assomi-

gliano a vere e proprie opere d'arte che 
vengono fuori quando possiamo visua-

di Tiziana Lanza 
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